
Checosasignificaper lei la parolainnovazione?
Credoche la nostralegittimità di esistere sia la nostraintelligenza e unodeipiù grandi sin-

tomi dellanostraintelligenza èlacreatività.Dobbiamo costantementeinnovare e speroche

laprossima generazionelofaràper inventarecosenuove,per creare prodottio immate-

rialitàchesianovantaggiosi per lasocietà. Lavita saràmoltopiù piacevole seriusciremo a

consumare meno e aesserepiù onesti, visionarie responsabili.Dobbiamocapire chenulla

esistepersempre,tutto hauna nascita,una vita, unamorte.C’è statala nascitaela vita

deldesign evedremo la morte deldesign cosìcomelo conosciamooggi, comelamortedi

tutto.Le personechenonlo capisconomoriranno assiemealla professione.
Aquali progettistalavorando?
Almomento,sto lavorandosullo spazio. Mi è statochiestoda Axiom di creare gli alloggiper

l’equipaggio del modulo abitativodi Axiom spacestation,selezionatodalla Nasaperessere
collegato alla Iss. Stolavorando ancheaunAstronauttraining eaSpaceflightgateway com-

plex conOrbite. Sempreesplorando la gravità,ho recentementelanciatoRise Delta Q, una

nuovamacchina dacaffèrovesciata,con la societàportogheseDelta. (riproduzioneriservata)
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studiato, imparatoaessereundesigner ealla finehaconsegnatoquestasediaperfetta,
che oggi èprodottain bio-plastica. Lasedia A.I.rappresentasolol’iniziodi unagrande

libertà, di unagranderivoluzione. Un design forte, utile e vitale.

Il suomotto è «lessismore». Losentepiùattuale in questo momentodi attenzio-

ne neiconfrontidella sostenibilitàambientale,delriciclo edelriuso?
Laparteintelligentedella produzioneumanasegueunoscenariomoltopreciso chiamato

smaterializzazione,che significaaumentarela qualità,l’intelligenza, ilpoteredell’oggetto,
diminuendone ledimensioni e avendomenomaterialità.Più c’èmaterialità,menoc’è
umanità. Oggi la domandadaporsi quandoentriamoin unnegozioè: neabbiamo davvero

bisogno?Sesiamoonesti, l’80%della rispostasaràno. Il designnonpuòcrearela vita, né
salvarla,mase èfatto onestamentee rispetta determinati parametripuòcercaredi renderla

migliore, di servirela comunità.Il primoparametroè l’heritage, che èdiventatouna parola

molto utilizzataperviadellequestioni ecologiche.Il secondoparametro èquello che com-

porta l’utilizzodi materiali senzatempochegarantiscano unacertalongevità, comequelli

ecologici,che sianodi originebiologica,riciclati, riciclabili erealizzatidaaziendeoneste.
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Architetto,designer, inventore.PhilippeStarck èforseilprogettistapiù conosciutoal mon-

do. Nellasuacarriera, hafirmatopiù di 10miladisegni e oggetti, realizzandodi tutto: sedie,
lampade,poltrone,ristoranti, hotel, yacht, orologi,profumi. Ilsuo design vaoltre iltempoe
lo spazio. In questaintervista haparlatodi creatività, evoluzione,sostenibilità,intelligenza

artificialeesmaterializzazione.E dellamortedeldesign.

Com’ècambiatoil mondo deldesignnegliultimi25 anni?

Il design èstatoinventato nelXX secoloconl’obiettivo di lavorare suoggettibrutti per

renderli più belli, piùaccettabili, mentreil designer assumeil ruolodi fornitoredi servizi,

mettendosialservizio dellacomunità,rispondendoa unproblema,a unadomanda,auna
necessità.Oggi peròle cosesonodiverse,è nel Dna dell’essere umanocreare e costruire.
Sarebbefilosoficamente e biologicamenteinaccettabilefermarela nostracreatività. Ma

sia-
mo difrontea unparadosso,percuisiamochiamati adagireper salvareil nostro pianeta.
Diminuirequandola nostranaturacispingea produrreecreare.Lasoluzionepuòessere

una decrescitapositiva: diminuire la nostraproduzione, ma svilupparela nostracreatività.

Dobbiamotrovareun modoperconsumaremeno,per diminuire a modonostro.Dobbiamo
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stimolare il dibattito, comprenderela nostraevoluzione ecercaredi guardare oltre.

Ecome è cambiatoil suoapproccioal designneltempo?
Non homaivoluto essereun designer.È statoil design ascegliermi, perchésapevo
disegnareecreare,in particolaregrazie amiopadre,ingegnereaeronautico.L’ho sempre
osservato disegnare,creare e costruire aerei.Nonavendonéambizioni néobiettivo alcuno,

hosemplicementefatto ciò chela vita mi haportato a fareenonnevadoparticolarmente
fiero. Ecco perchécercodi farlonellamaniera migliore possibile, in mododapoterservire

lamia comunità epartecipare all’evoluzionedella nostraspecie.Sonosemprealla ricerca

dinuovesoluzioni,nuovimateriali. E oggi conKartelllavoriamo con labio-plastica, usiamo

meno materialeeconsumiamomenoenergia.
Apropositodi Kartell,aveteancherealizzatoinsiemeunasediaprogettatadall’in-
telligenza artificiale...

Lasedia A.I., nata dall’intelligenza artificiale, è statacreatacon l’aiutodi Autodesk. Ho

chiestoall’A.I.:« Comepuoi sostenereil nostropeso,in posizione seduta,usandola minor
quantità di materialeedenergiapossibile econla massimaforza?». Perdueanni, l’A.I.ha


